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Ai sensi del Regolamento Regionale (Puglia) n.26 del 12/12/2011, le acque reflue chiarificate 
in uscita da tale vasca sono idoneamente smaltite tramite una condotta disperdente in subirrigazione 
negli strati superficiali del sottosuolo, mentre i fanghi di stabilizzazione vengono periodicamente 
prelevate da ditte terze autorizzate e avviate presso idonei impianti autorizzati al loro 
recupero/smaltimento finale. 

2.6.6 Rete acque bianche (acque meteoriche) 

2.6.6.1 Gestione delle acque di copertura 

All’interno dello stabilimento della IRIGOM Srl sono presenti coperture non carrabili 
(capannone e tettoia) per una superficie pari a circa 900 m2. 

Le acque meteoriche che recapitano su tali coperture non carrabili sono convogliate tramite 
apposite canalizzazioni in una vasca di accumulo dedicata (Cfr. numero 22 nell’Allegato n°6.1 
“Planimetria dell’impianto con rete idrica con l’individuazione dei punti di ispezione alla rete e dei punti di scarico 
(Stato di fatto)”) della capacità di circa 43 m3. 

Tali acque sono utilizzate per uso industriale (acqua antincendio e di lavaggio) ed irriguo, ai 
sensi del D.P.R. 185 del 12/06/2003. 

2.6.6.2 Gestione delle acque di prima pioggia 

Le acque meteoriche di prima pioggia sono costituite dalle prime acque meteoriche di 
dilavamento fino ad un’altezza di precipitazione massima di 5 mm, relative ad ogni evento 
meteorico preceduto da almeno 48 ore di tempo asciutto. 

Le acque meteoriche ricadenti sulle superfici impermeabilizzate dei piazzali esterni, 
pavimentati mediante cemento armato industriale, recapitano per pendenza verso griglie di raccolta 
poste a livello del piano di calpestio e, una volta intercettate a mezzo di canalizzazioni interrate, 
sono accumulate nelle vasche di grigliatura. 

Le acque meteoriche raccolte attraverso le cunette di tipo stradale dislocate nella parte più 
bassa del piazzale confluiscono in una vasca per effettuare una grigliatura e sedimentazione 
aggiuntiva (Cfr. numero 21 nell’Allegato n°6.1 “Planimetria dell’impianto con rete idrica con l’individuazione 
dei punti di ispezione alla rete e dei punti di scarico (Stato di fatto)”). 

Tale vasca è realizzata in cemento armato gettato in opera, è dotata di una griglia estraibile 
per la grigliatura delle acque in ingresso, di una serie di setti verticali con un percorso che consente 
una diminuzione della velocità delle acque e da una serie di stramazzi che consentono una prima 
sedimentazione e dissabbiatura del materiale più grossolano trasportato dalle acque. 

Dalle vasche di grigliatura, per pendenza o mediante l’utilizzo di elettropompe sommerse con 
attivazione mediante sistema ad elettrogalleggiante, le acque vengono inviate in un pozzetto 
scolmatore attraverso il quale recapitano nella vasca di accumulo e sedimentazione delle acque di 
prima pioggia (posizionata nell’area indicata con il numero 20 nell’Allegato n°6.1 “Planimetria 


